Il Cristo si rivela nell’amore





“Dio è amore;


chi sta nell’amore dimora in Dio


e Dio dimora in lui”.


(1Gv. 4,16)








Matteo 22,34-40


[22.34] Allora i farisei, udito che egli aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme [22.35] e uno di loro, un dottore della legge, lo interrogò per metterlo alla  prova:  [22.36] “Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?”. [22.37] Gli rispose: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. [22.38] Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. [22.39] E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. [22.40] Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti”.





1Giovanni 4,7-5,4


[4.7] Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama  generato da Dio e conosce Dio. [4.8] Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. [4.9] In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. [4.10] In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.


 [4.11] Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. [4.12] Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. [4.13] Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. [4.14] E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. [4.15] Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. [4.16] Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui.


 [4.17] Per questo l'amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbiamo fiducia nel giorno del giudizio; perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. [4.18] Nell'amore non c'è timore, al contrario l'amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell'amore.


 [4.19] Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. [4.20] Se uno dicesse: “Io amo Dio”, e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. [4.21] Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello. 


[5.1] Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. [5.2] Da questo conosciamo di amare i figli di Dio: se amiamo Dio e ne osserviamo i comandamenti, [5.3] perché in questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. [5.4] Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede.
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Amare è una decisione


L’amore è un sentimento, ma prima di tutto è una decisione: io voglio amarti.


Se vedi l’amore soltanto come un sentimento, allora un comandamento d’amore è senz’altro impossibile. Il nostro cuore è troppo piccolo perché possa avere tanti sentimenti diversi con cui amare tutti.


L’amore è un sentimento, certamente, ma prima di tutto è una decisione, un atto della volontà: io voglio amarti, voglio amarti come sei. Nel solco di tale decisione si sviluppano poi i vari sentimenti, la gioia e la passione per gli altri. Comunque può darsi che finora non abbiamo capito completamente la natura dell’amore. Se vuoi amar qualcuno, teneramente, e magari  appassiona-tamente come un uomo può amare una donna, devi anzitutto decidere di amarlo. Nessun amore può sopravvivere se nutrito solamente di passione e di sentimento.


Al contrario, più decidi di amare le persone - anche i  deboli, i minorati, quelli che non contano niente per nessuno - più il tuo cuore si arricchisce di sentimento. Se non prendi tale decisione, il tuo cuore rimane piccolo, gretto.





Dal pugnetto del bambino 


alla mano aperta


Ogni amore che non comporta una qualche apertura e un aspetto di dono all’altro si autocondanna alla morte.


Si deve aggiungere inoltre che la vera natura dell’amore non sta nel prendere o nel possedere, bensì nel donare. Ma per giungere a questo c’è un lungo cammino da fare. Nessuno viene al mondo con il dono dell’apertura, della generosità, della morte a se stesso. Noi nasciamo con la pulsione del possesso. Hai mai visto un bebè nella sua culla con le manine aperte? Solamente il bambino Gesù nel presepe ha le manine aperte, ma si tratta di una statua di gesso...


I neonati stringono le loro manine a pugno. L’aprirle sarà frutto di apprendimento e ci vorrà tempo. In questa evoluzione fisica riconosciamo l’evoluzione dell’amore: tutti nasciamo per prendere e possedere. Purtroppo anche molto dopo la fine dell’evoluzione fisica vediamo riapparire regolarmente tale pulsione a possedere l’altro...


Dovrai invece scoprire che l’amore ha qualcosa dell’offerta. Con questo voglio dire che dovrai scegliere o donarti, oppure prendere l’altro. Dal punto di vista fisiologico impariamo abbastanza presto ad aprire le mani, ma spiritualmente... il passaggio dal possesso al dono fa veramente crescere l’amore. Ogni amore che non comporta una qualche apertura e un aspetto di dono all’altro si autocondanna alla morte.











